
IN ITALIA 

Radio locali 
«Per noi 
una legge 
subito» 

ANTONIO ZOLLO 

wm ROMA. «Noi slamo la ra­
dio, una legge per la radio è 
possibile subito.. Questo sfo­
go» la parie di uno spot di 30 
secondi che da lunedi scorso 
sta andando in onda su alcune 
centinaia di radio locali. E una 
delle iniziative prese nell'am­
bito della settimana per la ra­
dio organizzata da tre associa­
zioni di categoria: l'Associa­
zione editori radiofonici 
(Aer); l'Associazione emitten­
ti private (Arm); il Consorzio 
radlolv libere locali (Corallo, 
organizzazione di emittenti 
cattoliche). Ieri, a Roma, si è 
svolta una affollatissima as­
semblea di operatori e diri­
genti di questa multiforme e 
vitalissima realtà, tutti galva­
nizzati dalla recente sentenza 
della Corte costituzionale, 
sentenza che indica in una 
emittenza privata autentica­
mente locale e indipendente 
un elemento portante del si­
stema e una garanzia di plura­
lismo. U sentenza potrebbe 
avere elfettl di accelerazione 
anche per una maggiore e più 
ellicace uniti di azione tra le 
emittenti (l'ultimo censimen­
to ministeriale ne ha calcolate 
4200) e le loro associazioni di 
categoria; 

Le radio vogliono una legge 
ad hoc per loro perchè temo­
no I tempi lunghi, infiniti della 
legge complessiva di regola­
mentazione del sistema; per­
chè temono che nel frattem­
po processi di concentrazio­
ne possano mettersi in moto 
anche nel settore radiofonico; 

' perche, a differenza del com­
parto televisivo, nella radiofo­
nia gli interessi In gioco sono 
tali da rendere più agevoli in­
tese tra i partiti: perchè una 
sistemazione legislativa del 
settore darebbe certezza a lut­
ti coloro che oggi esitano a 
Investire nella radio come 
mezzo pubblicitario, pur rico­
noscendone la torte potenzia­
mi (argomento sul quale ha 
Insistito Giuliano Gelsi, ammi­
nistratore delegato del circui­
to Sper. Tateo e Natuccl (pre­
sidente e segretario dell'Aer), 
Mugerll, presidente del con­
sorzio Corallo e Rossignoli, 
presidente dell'Arni hanno 
concordato anche sui conte» 
nuli dell» legge, per la quale 
esiste già un progetto del­
l'Aeri Ispirato proprio ai prin­
cipi appena ribadili dalla Cor­
te. GII esponenti dei partiti 
chiamati a pronunciarsi don . 
Azzollrli, de; Bassanlnl, Sini­
stra Indipendente; Vita, re­
sponsabile Pel per le comuni-

' cazlonl di massa) il sottose­
gretario alle Poste, Tempestini 
(Psl), tianno concordato con 
le proposte e le richieste delle 
associazioni, Vita ha lanciato 
l'idea di una «corsia preleren-

, zlale» in Parlamento per la 
legge sulla radiofonia Roberto 
Zaccaria, consigliere d'ammi­
nistrazione de Sella Rai, ha os­
servalo che decisiva sarà l'In­
tesa tra I diversi gruppi parla­
mentari, Chissà che in autun­
no non si arrivi già a qualcosa 
dì più concreto- L'assemblea 
ha offerto l'occasione per una 
coda polemica sulla sentenza 
della Corte, Per Tempestinl 
non vi sono dubbi, quella sen­
tenza ha convalidato tanto il 
•decido Berlusconi! quanto 
la cosiddetta opzione zero, 
Immediate e sin troppo age­
voli le repliche di Zaccaria; la 
sentenza ha cancellata il duo­
polio; e di Vita: è vero l'esatto 
contrario, la sentenza ha dele­
gittimato sia il decreto Berlu­
sconi che l'opzione zero. 

DA.Z. 

D NEL PCI 

Frattocchie, 
corsi 
per il Sud 
Frat tocch ie . venerdì 2 2 lu ­

g l i» ore 9,30 riunione su 
progetti di formazione poli­
tica per comitati regionali e 
federazioni del Meridione. 
Sono invitati i responsabili 
di organizzazioni regionali e 
provinciali. Relatore Fran­
co Ottaviano, partecipa II 
compagno Emanuele Ma-
caluso della Direzione. 

» • • 
l deputat i comunisti sono te­

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA alla seduta di oggi 
2 0 luglio 

« • • 
I senatori comunisti sono te­

nuti ad e s se re presenti 
SENZA ECCEZIONE ella 
seduta di oggi e alle sedu te 
successive. • • • 

II comita to direttivo del grup­
po del senatori comunisti è 
convocato per venerdì 2 2 
luglio alle ore 9. 

Il giudice Paolo Borsellino «Scrivo al Tribunale 
lancia l'allarme le lettere tornano indietro» 
«A Palermo qualcosa non va II procuratore capo? 
nella lotta alle cosche» «Non conosce la materia» 

«Vogliono smantellare 
il pool antimafia» --««re 

Il palazzo di Giustizia di Palermo 

•Hanno tolto a Falcone la titolarità delle grandi 
inchieste antimafia. Le indagini di polizia giudizia­
ria sono bloccale da anni. La squadra mobile di 
Palermo non è mai stata ricostituita. Scrivo all'Uffi­
cio istruzione e con mia grande sorpresa la corri­
spondenza mi viene restituita. Ho l'impressione di 
grandi manovre per smantellare il pool antimafia». 
Parla il giudice Paolo Borsellino. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

•a l MARSALA Paolo Borselli­
no, 48 anni, datl'86 procurato­
re capo a Marsala, può essere 
definito a pieno titolo uno dei 
leader storici del pool antima­
fia dell'Ufficio istruzione di 
Palermo, al tempi di Antonino 
Caponnetto, Giovanni Falco­
ne, Giuseppe Di Lello, Leonar­
do Guarnotta. Oggi sul fronte 
delle inchieste che investono 
Cosa nostra stanno accaden­
do fatti, si stanno verificando 
situazioni, all'interno e all'e­
sterno del palazzo di giustizia, 
che lui non riesce più a capire. 
Proverbiale per la sua schiet­
tezza, esce allo scoperto con 
questa Intervista. 

Dottor Borsellino, cos'è 
che i r a va o | | l nella lolla 
ali* «aria? In un recente 
convegno II giudice falco­

ne al è detto molto preoc-

Fino a poco tempo fa lune le 
indagini antimafia, proprio 
per I unitarietà dell'organizza­
zione chiamata Cosa nostra, 
venivano fortemente centra­
lizzate nei pool della Procura 
e dell'Ufficio Istruzione. Oggi 
invece i processi vengono di­
spersi per mille rivoli. Tutti si 
devono occupare di tutto, è 
questa la spiegazione ufficia­
le. Ma è una spiegazione che 
non convince. La verità è che 
Giovanni Falcone purtroppo 
non è più il punto di riferimen­
to principale. 

MI risulta che Falcone con­
tinui * svolgere le sue In­
chieste. E negli anni pas­
sati, titolare del •maxi» 

Broccato, fu II capo dell'ut-
do Antonino Caponnet­

to. Oggi Invece al posto 
che fu di Chiosici e Capon­
netto, c'è Antonino Meli. 
Perché trova strano che • 
Meli stia a cuore una dire­
zione complessiva? 

Senza mettere in discussione 
la bravura, la competenza, la 
buona fede di Meli, dubito 
che si possa rivendicare la ti­
tolarità quando si è arrivati ieri 
e quindi non si conosce la ma­
teria. Il precedente di Capon­
netto è ben diverso: lui quelle 
carte le aveva viste crescere. E 
ai suoi tempi si era affermata 
una preziosa filosofia di lavo­
ro che ha consentito l'istruzio­
ne del -maxi»: salviamo le 
competenze territoriali, quan­
do è possibile, ma ogni spun­
to di indagine che riguarda 
Cosa nostra deve trovare rife­
rimento nel maxi e nello stral­
cio che da quel processo è 
scaturito. Con questa tecnica 
si chiuse la pagina delle inda­
gini parcellizzate che per anni 
non riuscirono mai a centrare 
veri obiettivi. Ho la spiacevole 
sensazione che qualcuno vo­
glia tornare indietro. 

Dottor Borsellino, tutu co­
noscono il clima di polemi­

che che ha preceduto e se­
guito la nomina del nuovo 
capo dell'Ufficio Utruilo-

. ne. Falcone non ce l'ha fat­
ta, Non e'* Il rischio di ria­
prire antiche polemiche? 

Sono fra quelli che non hanno 
mai pensato che si dovesse 
dare un 'premio, particolare a 
Falcone. Si trattava semmai di 
tutelare la continuità con le 
direzioni di Chinnici e Capon­
netto. Si trattava cioè di ga­
rantire una soluzione intema 
all'Ufficio, senza nauseo peri­
colose soluzioni di continuità 
in certe indagini. 

I d è procuratore capo a 
Marsala. Vuol dite che con 
•'Ufficia latnizlone ti tono 
•rotti I telefoni»? 

Qui, a Marsala, ho avuto mo­
do di occuparmi di una poten­
te cosca di Mazara del Vallo 
sulla quale indagano anche i 
giudici palermitani. Mi sem­
brava quindi di fare la cosa più 
normale di questo mondo ri­
volgendomi all'Ufficio istru­
zione: non ho avuto alcuna ri­
sposta. Strano, davvero molto 
strano. 

Qualche giorno fa, ad 
Agrigento, durante la pre­
sentazione di un libro sul­

la malta In quella citta, cu­
rato da Giuseppe Anione, 
lei si è detto mollo preoc­
cupato anche della situa­
zione delle Ione di polizia. 

Bene: l'ultimo rapporto di po­
lizia degno di questo nome ri­
sale al 1982. Era il dossier inti­
tolato Michele Greco più 161. 
Da allora ad oggi non è stato 
presentato più alcun rapporto 
complessivo sulla mafia nel 
Palermitano. Se si escludono 
alcuni contributi del reparto 
anticrimine dei carabinieri, il 
vuoto è assoluto: nessuno, per 
esempio, che si sia posto il 
problema di capire quali effet­
ti ha provocato negli equilibri 
fra le famiglie di Cosa nostra 
la sentenza del maxi. Recen­
temente, invece, il dottor Nic­
chi, capo della Squadra Mobi­
le di Palermo, ha dichiarato 
pubblicamente che lui tlavora 
per la normalizzazione». Fran­
camente non capisco una fra­
se del genere delta da un fun­
zionario di polizia. 

Il capo della sezione omi­
cidi della Squadra mobile, 
Francesco Accordino, è 
stato trasferito a Reggio 
Calabria e da qualche me-

i d i l te al occupa i 
date rubate, pretto lapoll-
zla notule. E un caso? 

So solo che la Squadra mobi­
le, dai tempi delle uccisioni 
dei poliziotti Cassarà e Monta­
na, era rimasta decapitata. Lo 
staff investigativo è a zero. 

Qualche giorno fa II giudi­
ce Falcone ha affermato 
che non esistono prove 
dell'esistenza di un «terzo 
livello», Inteso come tu-
perdlrezlone politica della 
•cupola» militare dello 
nulla; ha aggiunto che 
molti uomini politici sici­
liani erano e tono adepti 
di Cosa nostra. Che ne 
penta? 

Sull'inesistenza del terzo livel­
lo concordo con lui. Per la se­
conda parte del ragionamen­
to non dispongo di informa­
zioni particolari, poiché da 
due anni vivo a Marsala, ma è 
nsaputo che esiste un'area di 
reticenza dichiarata, da parte 
di Buscetta, proprio nelle sue 
confessioni. 

Perché lancia oggi qnetto 
grido d'allarme? 

I) momento mi sembra delica­
to. Avendo trascorso tanti an­
ni negli uffici-bunker di Paler­
mo senio il dovere morale, 
anche verso i miei colleghi, di 
denunciare certe cose. 

320 miliardi dallo Stato 
Sacerdoti meno poveri 
Col «nuovo contratto» 
100.000 lire al mese in più 

MW ROMA Sacerdoti italiani 
più ricchi, nell'87: con il regi­
me previsto dal nuovo Con* 
cordato vescovi, parroci e ca­
nonici hanno avuto un au­
mento di almeno 110.000 lire 
al mese. Un «nuovo contrai* 
to», diciamo, che ha fatto pas­
sare lo stipendio minimo degli 
appartenenti al clero da 
834.000 a 945.000 lire al me­
se. L'aumento si deve al pas­
saggio dal vecchio sistema 
della «congrua» a quello nuo­
vo sottoscritto con gli altri 
patti fa Stato e Chiesa nell'85. 
Un regime, quello in corso 
adesso e che ha rimpolpato le 
finanze personali dei parroci, 
che scadrà però ne! 1990, 
quando si passerà allo scam­
bio diretto Ira comunità catto­
lica italiana e Chiesa, Le cifre 
sono state fornite ieri dai 
monsignori Nicora e Marchi 
della Cei: secondo Concorda­
to, i due ecclesiastici hanno 
spiegato come sono stati spe­
si i 353 miliardi e rotti che la 
Repubblica ha versato alla 
Conferenza episcopale italia­
na, Dei 353 miliardi, dunque, 
sei sono stati spesi per avviare 
il nuovo regime, altri sei per 
costruire chiese, canoniche e 
spazi parrocchiali (m tutto 94 
edifici) e 341 appunto per 
mantenere il clero secolare 
(per raggiungere la cifra ne­
cessaria, 421 miliardi in tutto, 
ci si sono aggiunti i soldi delle 
questue in chiesa). Ma quanti 
sono gli «impiegati della Chie­
sa* a cui lo Stato ha assicurato 
il grosso del sostentamento? 
tn tutto 30.578. Pochi, però, 

Chiuderanno 4 case di reclusione 

Il nuovo carcere di Amato 
ha anche la sala stampa 
Aumentano i sieropositivi in cella, mentre i malati di 
Aids sono addirittura triplicati in soli 3 anni. Come 
primo rimedio il direttore generale delle carceri Ni­
colò Amato ha proposto uno screening obbligatorio 
per i reclusi. Tra le altre proposte: chiùdere S. Vittore 
a Milano, S. Maria Maggiore a Venezia, le Nuove di 
Torino e l'Asinara in Sardegna e trasformare Gorgo-
na, in Toscana, in una comunità cittadina. 

GIOVANNI LACCAIO 

s a MILANO. Negli ultimi an­
ni la media dei tossicomani 
nelle carceri è salila dal 10 al 
15 per cento, ma nel grandi 
giudiziari la percentuale è 
molto più alta. Lo ha detto Ni­
colò Amato, direttore genera­
le degli istituti di detenzione, 
parlando a margine di un se­
minarlo the si è svolto a San 
Vittore sul tema «Lavoro, car­
cere, territorio», patrocinato 
dal Comune di Milano, dagli 
stessi detenuti e dalle associa­
zioni del volontariato. Amato 
ha rilanciato la proposta di 
rendere obbligatorio lo scree­
ning per individuare i sieropo­
sitivi: negli ultimi tre anni, su 
circa SOmila reclusi, i positivi 
sono saliti da 3mila a oltre 
7mila, e sono cresciuti i casi 
di Aids conclamato: 2 nell'8l, 
9 nell'85, 26 nell',87, 13 nei 
primi tre mesi dell'88. L'esa­
me facoltativo - ha detto il 
dottor Amato - è tonte di 
emarginazione per 'hi vi si 
sottopone. Inoltre è necessa­
rio sapere se la malattia si pro­

paga nel carcere o se è Impor­
tata da fuori. Ciò anche in re­
lazione al dovere dello Stato 
sia di impedire la diffusione 
del contagio, sia da risarcire 
eventualmente il danno per 
chi si ammala durante la de­
tenzione. Infine, l'obbligato­
rietà dello screening è sugge­
rita dal fatto che le condizioni 
di detenzione possono favori­
re il contagio, «lo mi rifiuto di 
imporre al personale di com­
portarsi come se tutti i reclusi 
fossero affetti, come hanno 
suggerito a Rlmini i contrari 
allo screening obbligatorio. 
Che ne sarebbe in tal caso del­
la riforma? D'altro canto gli 
esami per individuare i sifiiidi-
ci costituiscono gii un obbli­
go.. Per Nicolò Amato .nel 
momento in cui una persona 
dev'essere isolata per ragioni 
sanitarie, ciò non può avveni­
re dentro il carcere. Mi oppor­
rò a chi volesse trasformare il 
carcere in una sorta di lebbro­
sario*. 

Il professor Amato ha anti­

cipato alcune decisioni che 
sta per adottare: l'istituzione 
di sale stampa ih alcuni grandi 
giudiziari (il protocollo d'Inte­
sa tra l'amministrazione peni­
tenziaria e l'ordine dei giorna­
listi verrà firmato à settem­
bre). la chiusura di San vittore' 
non appena sarà costruito il 
nuovo carcere di Bollate 
(«Non lascio San Vittore per­
ché è al centro della città, ma 
perchè è vecchio.), la chiusu­
ra, entro un mese, di Santa 
Maria Maggiore a Venezia 0 
180 detenuti verranno tempo­
raneamente smistati nelle car­
ceri del Vepeto) e delle Nuo­
ve a Torino (entro l'anno). Ni­
colò Amato sta meditando 
sulla chiusura anche del peni­
tenziario dell'Asinara mentre 
per l'Isola di Gorgona vuole 
progetare una casa di pena 
che riproduca gli schemi di 
una comunità cittadina, ta­
cendo posto anche alla uni­
versità del mare, al turismo 
sociale e ad attività lavorative 
sia per i detenuti, sia per gli 
Isolani. 

Sanità, lavoro, forme alter­
native alla detenzione e riedu­
cazione dei carcerati sono al­
cune delle richieste sollevate 
dai detenuti del carcere bolo­
gnese che ieri mattina hanno 
incontrato il direttore degli 
istituti di pena. La visita è sca­
turita da una lettera aperta fir­
mata da trecento detenuti nel­
la quale si denuncia che nel 
carcere bolognese la riforma 
Gozzini non è ancora arrivata. 

Zanone alla Camera sulla leva 

N E R O CANETTI-

I ROMA. Il gettito della le- comunista Aldo Giacché la 

«Calano le nascite 
Scarseggiano le reclute» 
Il ministro Zanone ha presentato ieri alla commissio- 5» <*»?* concerne il rinvio 
ne Difesa della Camera una relazione sullo stato d'at- fi» ^ S i f ^ s M « » 
{untone della riforma,del servjjtodì leva. Fra l'altro %$^^ot\^ò°t 
ha detto che per effetto della diminuzione delie na- . ciwsari discusso pròprio og-
scite il «gettltojdì.leva» è in caJoYeléhe d i ^ u n a l M ^ l ^ i ^ i commissióne 
sirena di v i t e l l i esoneri e le,dl#ense. H * a t , ? f | ^ SffSSf£g 
anche della regionalizzazione del servizio e della fer- SUldenti riesce effettivamente 
ma volontaria: una rassegna di inadempienze. a completare gli studi univer­

sitari nel periodo di durata dei 
corsi, è necessario tenere 
conto della «consistenza pe­
culiare» del problema dei fuo­
ricorso. Altro tema centrale, i 
volontari. Sono circa 8.000 i 
giovani che hanno chiesto la 
«ferma prolungata» di 2 o 3 
anni (13% della forza della 
Manna, 4% dell'Aeronautica e 
solo I' 1,9% dell'Esercito). Una 
cifra molto bassa, se si pensa 
che la previsione «a regime» è 
di 56.000 unità, pari al 19% 
del gettito dì leva disponibile. 
Secondo Giacché, ìn questo 
settore, grave è il ritardo del 
governo, che non ha ancora 
predisposto (sono «in appron­
tamento», ha confessato Za­
none)! previsti corsi di qualifi­
cazione e specializzazione. 

ne per la Marina e l'Aeronauti- Anche per l'addestramento, 
..„._... _. , . . , ,—.., ,.. ca, che - grazie ad una più rileva Giacché, il ministro la-
litari), che rappresenta una uniforme dislocazione delle menta le difficoltà per le aree 
delle novità più interessanti unità sul territorio - l'hanno e i poligoni, ma la legge per le 
J - I I . .ti a _!_!_*_- i.. realizzata rispettivamente al — ^ —""—' a —"— *-•— 

62 e al 69 per cento. Per l'E­
sercito siamo, invece, sotto il 
60%; l'impegno è di portarla al 
70% entro la fine dell'anno. A auesto proposito, sì è pensato 

i spostare alcuni reparti mili­
tari in aree del Mezzogiorno. 

va, per effetto della diminu­
zione delle nascite, è in co­
stante calo. Già a partire dal 
1993 comincerà a manifestar* 
si una forte carenza nel reclu­
tamento, Lo ha annunciato ie­
ri it ministro Valerio Zanone, 
relazionando alla commissio­
ne Difesa della Camera sull'at­
tuazione della legge di riforma 
della leva. Come conseguen­
za, ci sarà sicuramente una 
stretta di vite sugli esoneri e le 
dispense. Per quanto riguarda 
la «regionalizzazione» (cioè la 
norma che agevola la presta­
zione del servizio di leva nelle 
regioni di provenienza dei mi-

•regionalizzazione» sarà irrea­
lizzabile, se non si prevede 
una ridislocazione delle unità, 
adeguando il --modello di di­
fesa» alla nuova realtà interna­
zionale. «Occorre anche pre­
vedere le necessarie infra­
strutture - ha aggiunto un al­
tro comunista, Ugo Benassì -
ma il governo è inadempien­
te, non avendo attuato, nei 
nove mesi previsti dalla legge, 
il piano per il loro adegua­
mento». Secondo Zanone, co­
munque, la regionalizzazione 
ha funzionato abbastanza be-

della riforma, il ministro ha 
sottolineato le difficoltà ri­
scontrate per la sua attuazio­
ne, dovute a diverse cause, tra 
cui la caratteristica proprio 
del /rend negativo delle nasci­
te, sensibilmente più marcato 
al Nord che al Sud. Secondo il 

servitù militari è tuttora bloc­
cata alla Camera. 1 comunisti 
hanno pure chiesto l'aumento 
della paga per ì soldati; Zano­
ne sì è detto d'accordo, ma ha 
aggiunto che per ora non se 
ne parla perché... non ci sono 
i soldi. 

In vacanza con Finmeccanica 
wm ROMA. «Corruzione», si 
indigna un drappello di depu­
tati radicali guidati da Teodori 
rivolto al ministro delle Parte­
cipazioni statali. Quale il co ­
s to - ch i edono in una interro­
gazione - di questo viaggio? E , 
azzardano una cifra: un miliar­
d o . Tatito, se è vero. Ma in 
casa Finmeccanica si affretta­
no , b e n c h é in forma ufficiosa, 
a smentire: «Macché un mi­
liardo, molto meno . E tutto re­
golare- H viaggio fino a Brisba­
ne era mol to l u n g o e faticoso 
e a Los Angeles hanno fatto 
tappa perche si voleva far visi­
tare gli stabilimenti della 
McDonnell Douglas alla quale 
l'Aentalia, In, fornisce le fuso­
liere degli M d l l e dei DC9 
realizzate a Pomigliano d'Ar­
co». E sment iscono anche la 
cifra ipotizzata dai radicali in 
m e n t o alla quale, si annuncia, 
riferirà il ministro. La dura 
marcia di avvicinamento al­
l'Australia, una delle nostre 
tappe preferite quando erava­
m o un popo lo di emigranti più 
che di turisti, era Iniziata il 2, 
luglio, agli aeroporti Intercon­
tinentali di Roma e Milano. Il 
dot tor Luigi Turchi, responsa-

L'obiettivo era offrire ad un gruppo di giornalisti 
l'opportunità di visitare il padiglione italiano della 
fiera internazionale di Brisbane - Australia - in cui 
la Finmeccanica - madrina della iniziativa - è ben 
rappresentata. Poche ore nel padiglione, e 15 gior­
ni trascorsi invece tra Los Angeles, Bangkok, e le 
più lussuose spiagge del Pacìfico a spese dello 
Stato italiano. 

TONI JOP 

bile per il ministero degli Este­
ri delta fiera di Brisbane, ave­
va , pare, fornito un e lenco 
nominale di giornalisti d a spe­
dire laggiù, o l t reoceano in 
quel padiglione tricolore. Ma 
ai cancelli degli aeroporti 
quella lista era saltata, non si 
sa se per scelta della Finmec­
canica o delle testate alle qua­
li era s ta to recapitato l'invito. 
Comunque, assicurano i radi­
cali, non c 'e rano solo i giorna­
listi: molti invitati avevano tra­
scinato in quel duro trecking 
•mogli, amiche e compagne» 
a caccia di puro conforto In 
quanti erano? Il radicale Teo­
dori dice «35», il sessanta pe r 
cen to dei quali giornalisti, it 

resto «accompagnaton»; an­
che in questo caso, la Finmec­
canica contesta le cifre ma 
non fornisce, per ora, dati uffi­
ciali. Dunque: pr ima tappa, 
Los Angeles, California; un 
giorno di sosta, probabilmen­
te usata pe r visitare la McDon­
nell Douglas e la ben più inte­
ressante capitale dello Stato. 
Poi, per smaltire lo stress ac­
cumulato, 2 /3 giorni sulla fine 
e terapeutica sàbbia di Long 
Beach bagnata dall ' inquieto 
Pacifico. Da lì, a Papeete -
guidati dallo spinto di Corto 
Maltese - dove pare la 
McDonnell Douglas e la Fin-
meccanica non fabbrichino 
nulla né assieme, né ciascuno 

per proprio con to e quindi, 
oramai sull'orlo del collasso, 
il gruppone è approda to a 
Moana Beach, località più effi­
c a c e detta psicoanatisi nella 
cura delle nevrosi ansiose. 
Quattro giorni sulla spiaggia di 
Moana. E Bnsbane? E al lavo­
ro italiano in mostra al padi­
glione della fiera teneramente 
in attesa chi ci pensava più? 
La Finmeccanica sa tener fé* 
d e agli impegni e guarda lon­
tano: d o p o una sosta a Sidney 
- tocca to finalmente il suolo 
d'Australia - «una visita di po­
che ore - racconta l'interro­
gazione radicale - al padiglio­
ne italiano di Brisbane» e 
quando ormai ognuno in cuor 
suo pensava che quella via 
crucis fosse terminata, e c c o la 
sorpresa: tre giorni di assoluta 
libertà tra le vie di Bangkok. 
giusto per anestetizzare la co ­
scienza di chi temeva di dover 
affrontare l 'ennesimo, a n c h e 
se definitivo, volo verso casa, 
quindici giorni d o p o la parten­
za. Tutto pagato dalla ospitale 
Finmeccanica, Iri, che attinge, 
c o m e ogni azienda pubblica, 
dalle casse dello Stato. Solo 
legittima «promozione»? 

Proposta del ministro Mammì 
Le poste pubbliche 
non funzionano? 
Via ai pony express 
wm ROMA. Il ministro Mammì 
ha dato praticamente forfait II 
suo ufficio non ce la fa più a 
gestire il servizio postale e co­
sì sta preparando un progetto 
per affidarlo a dette cooperati­
ve, in sostanza ai pony 
express. L'incredibile annun­
cio è stato fatto in Senato, in 
commissione Bilancio, dove il 
ministro ha spiegato che la 
misura servirebbe a conciliare 
l'efficienza del servizio con i 
problemi dell'occupazione. 

Che le poste non funzioni­
no è noto da tempo, così co­
me è noto - lo ha denunciato 
lo stesso ministro nelle scorse 
settimane - che la situazione 
è peggiorata. Una cifra sola, 
fornita da Mammì ieri al Sena­
to, è assai indicativa. ìl perso­
nale del comparto movimen­
to, che smaltisce e recapita la 
corrispondenza, è aumentato 
solo del 6%, in misura netta­

mente inferiore alle necessità 
cresciute con l'incremento 
del traffico. Per far fronte a 
questa situazione Mammì ha 
proposto il ricorso ai pony 
express e quindi ha sottoli­
neato l'opportunità di una ma­
novra che incida sul versante 
delle entrate, attraverso un 
aumento delle tariffe e della 
remunerazione per alcuni ser­
vizi svolti dal bancoposta. 

Mammì ha preannuncìato 
che è in corso di definizione 
un disegno di legge che pre­
vede, oltre al riassetto e alla 
unificazione del polo delle te­
lecomunicazioni, la riforma 
organica del ministero che an­
drebbe trasformato da dica­
stero di gestione in dicastero 
di programmazione, indirizzo 
e controllo, anche grazie alla 
creazione di un'apposita 
azienda per la posta, il banco­
posta e la telematica pubbli-

Scuola 
Approvato 
decreto 
salvascrutìni 
• • ROMA. Il Senato ha ieri 
definitivamente convertito in 
legge, dopo il voto della Ca­
mera, il decreto cosidetto 
«salvascrutìni», emesso, ìn oc­
casione del blocco delle pa­
gelle, attuato da alcune orga­
nizzazioni sindacali, come i 
Cobas e i Gilda e lo Snals, pri­
ma della firma del contratto 
delta scuola. Nell'annunciare 
Il voto contrario dei comuni­
sti, Venanzio Nocchi ha affer­
mato che il provvedimento 
costituisce l'ennesima dimo­
strazione della mancanza di 
ogni volontà e capacità del 
governo di intervenire in ma­
niera realmente adeguata per 
risolvere i gravi problemi delta 
scuola. Il modo convulso e 
caotico in cui si è concluso 
l'anno scolastico, secondo 
Nocchi, è stata la conseguen­
za dell'incapacità del governo 
di realizzare riforme, come 
quella della secondaria supe-
nore, diventate improcrasti­
nabili. 

Intanto il ministro Galloni 
ha preannunciato che in occa­
sione del prossimoXonsiglìo 
dei ministn quando sarà pre­
sentato il decreto presidenzia­
le per il contratto del persona­
le della scuola, sarà illustrato 
un pacchetto di provvedimen­
ti per la scuola. Riguardano il 
recupero dei mille miliardi, ot­
tenuto attraverso la riduzione 
delle dispersioni delle risorse 
finanziane nel settore; la nfor-
ma delle istituzioni scolasti­
che; l'edilizia scolastica e il fi­
nanziamento delle università 
non statali. 

I compagni Giuditta e Uno Pergini, 
Rosa e Gianni Addonisio, Nadia, 
Luciano, Kaiia. Marzio, Rosa e Pao­
lo Lambertini, addolorali per la 
scomparsa del caro compagno 

ANGELO PASQUALE 
sono sentitamente vicini «Ila mo­
glie Nina e aitigli Katia e Fe!ix Sot­
toscrivono per l'Unno. 
Milano, 20 luglio 1988 

I componenti del Circolo Arci «Ce­
sare Terranova», partecipano ai do­
lore della famiglia Pasquale per ,a 
scomparsa del Foro caro congiunto 

ANGELO 
Coreico (MI), 20 luglio 1988 

Un affettuoso ciao ad 
ANGELO PASQUALE ' 

da Anna, Bruna, Carla, Gavina, Li­
lia, Maria e da tutte ie compagne di 
Cesano Boscone. 
Cesano Boscone, 20 luglio 1988 

I comunisti della Zona Sud di Mila­
no sono vicini alla compagna Nina 
per la perdita del caro manto 

ANGELO PASQUALE 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Coreico, 20 luglio 1988 

Vaifra e Renzo Vaccari ncordano 
con immutalo alleilo la compagna 

DANIELA DELLA VEDOVA 
Sottoscnvono per il suo Giornale. 
Milano, 20 luglio 1988 

quelli che vivono solo con 
quello stipendio base da me­
no di un milione: in 26.770, 
infatti, hanno ricevuto soltan­
to un'integrazione, perché 
avevano altre forme di reddi­
to. 

Il prossimo traguardo che sì 
profila per le finanze della 
Chiesa italiana è il 1990, anno 
in cui, secondo princìpio, il 
cittadino potrà scegliere se in­
dirizzare parte delle tasse che 
paga ad essa. Il che avverrà 
con un'Indicazione sui moduli 
deirirpef. Il compromesso fra 
Stato e Chiesa prevede che II 
primo «agevoli» in tal modo la 
seconda, destinandogli 1*8 per 
mille deirirpef del cittadino 
che dice di si. Qualche pole­
mica già sorge sulla chiarezza 
dell'opzione che verrà oflerta 
al contribuente (si teme che 
prevalga, grosso modo, la for­
mula del «silenzio-assenso»). 
Ma resta comunque il proble­
ma del ruolo più attivo che la 
Chiesa dovrà avere nel «ra­
strellamento» delle finanze 
per mantenere parroci, vesco­
vi e canonici. Non è detto che 
non si arrivi a usare tout-court 
la pubblicità. Come è già av­
venuto in Francia, come av­
viene, per il reclutamento di 
seminaristi, nella patria della 
•persuasione», gli Usa, In Ita­
lia, patria del Vaticano, le co­
se dovrebbero essere impron­
tate a minor disinvoltura. Ma 
non è detto che il 1990 non 
sia l'anno in cui ìn Tv vedremo 
lo spot che dice: «Sei cattoli­
co? Allora sottoscrivi per San­
ta madre Chiesa e i suoi sacer­
doti». 

Ambulanti 
PocHafiari 
per colpa 
dei «coloured» 
s a ROMA. Per gli ambula»., 
ti aderenti alla Corricorri-, ' 
mercio chi attenta ai propri*, 
guadagni sono gli immigrati 
neri assieme agli abusivi 
che, insieme, raggiungono 
un giro d'affari che sfiora gli 
8-10 mila miliardi di lire 
esenti da tasse. La nuova di­
chiarazione di guerra razzi­
stica è arrivata ieri con un 
documento di Franco 
Gioacchìni, presidente della 
Fiva, l'associazione di cate­
goria. Questi ha anche torni­
to alcune cifre per illustrare 
•la crisi» del settore. In tren-
l'anni la categoria ha perso 
110 mila aziende. Di contro, 
ha detto Gioacchino sono 
cresciuti gli abusivi che rap­
presentano il 30% della cate­
goria. L'abusivismo non è 
solo quello degli immigrati 
neri, ma abbraccia moltepli­
ci settori: dalla vendita di ap­
partamenti, ai negozi senza 
licenza, agli spacci pubblici 
e privati aperti agli estranei, 
alle cooperative di consumo 
aperte ai non soci, alle ven­
dite di prodotti agricoli o di 
artigianato non di propria 
produzione. Le punte mag­
giori di abusivismo sono lo­
calizzate nelle isole e nel 
Centro-sud, con maggiore 
intensità nelle località turìsti­
che. 

U Prudenza della FIltT regiona­
le si sfocia al dolore della famiglia 
Romagnoli per la improwtu scam­
pana del compagno 

DINO 
generoso e infaticabile organiiza-
lore degli emigranti italiani In Svia. 
aera e Argentina. Si sottoscrive 
100.000 lire per l'Unita. 
Ancona. 20 luglio 1988 

A quattro anni dalla scomparsa, Sil­
vano, Maria e Anna Del Mugnaio 
ncordano con lo stesso vivo alleno 
la loro canssima 

GIUSI 

Bologna, 20 luglio 1988 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
dei compagni 

GIUSI DEL MUGNAIO 

PINOCADALETA 
gli amici e I compagni di Bari |j ri* 
cordano con grande affetto e In lo­
ro memoria sottoscrivono per l'U­
nita. 
Bari. 20 luglio 1988 

Nel 4' anniversario della scomparsa 

GIUSI DEI MUGNAIO 
la famiglia D'Alema la rìcordae sot­
toscrive 300.000 lire per l'Unita. 
Roma, 20 luglio 1988 

•li 6 l'Unità 
Mercoledì 
20 luglio 1988 
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